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Riguardo a queste ultime le norme di elevato dettaglio da tempo vigenti per la loro riduzione.
inizialmente riguardanti solo spazi ed edifici pubblici, sono state estese all’edilizia residenziale
privata. Come & evidente, infatti, 1'eliminazione delle barriere architettoniche gia’ in fase di progetto

presenta costi aggiuntivi modesti e facilita ipoltre la fruizione degli spazi anché a parte di altri utenti -

come persone anziane, bambini, gestanti.
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7.6 Le condizioni abitative

La problematica del fabbisogno abitativo nei termini che la caratterizzavano soltanto pochi anni fa e’
pertanto sostanzialmente mutata: sono mutati il contesto socio-economico, i modi d’uso del
patrimonio residenziale, le quantita’, sia riferite alla dimensione dello stock abitativo che alle
dinamiche demografiche ed ai movimenti della popolazione.

La condizione abitativa in Italia puo’ essere sinteticamente rappresentata attraverso 1’esplicitamento
dei dati forniti dall’ultimo censimento del 1991:

- il numero di stanze per abitante €’ pari ad 1,51 e con riferimento all’utilizzo del patrimonio
residenziale disaggregato per dimensione, si hanno situazioni di sottoutilizzo nel 62 per cento dei
casi, situazioni standard nel 32 per cento dei casli e situazioni di sovrautilizzo nel 6 per cento;

- la quota di abitazioni non occupate sul complesso e’ pari al 21,1 per cento (20,0 per cento nel
1981), incidenza che si riduce pero’ di molto nelle grandi cittd’ dove non supera il 10 per cento;

- la percentuale di alloggi goduti in proprieta’ dalle famiglie e’ pari al 74,7 per cento, rispetto ad una
media dei paesi dell’Unione europea del 59,4 per cento, essendo il nostro paese preceduto soltanto
dalla Spagna (81,8 per cento) e dall'Irlanda (77,6 per cento).

Questa configurazione porta a ritenere che, allo stato attuale, siano riscontrabili condizioni che
appartengono piu’ al disagio abitativo che non a situazioni di deficit tradizionalmente intese ossia
dovute ad una carenza di alloggi rispetto alla domanda (tabelle n. 7.22 e n. 7.23).

Piu’ in generale, le situazioni di disagio abitativo si presentano in ambiti territorialmente o
socialmente circoscritti ¢ si caratterizzano per la presenza e piu’ spesso per la concomitanza di:

- condizioni di reddito non elevato- che, seppur non immediatamente coincidenti con soli livelli piu’

bassi, non consentono di adeguare alle mutate esigenze il rapporto famiglia-abitazione;

-
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- condizioni di particolari categorie di cittadini con requisiti non sufficientemente considerati dalla
normativa relativa ai criteri di assegnazione degli alloggi pubblici ma che si segnalano per difficolta’
di integrazione sociale;

- condizioni di inadeguatezza dell’alloggio non tanto per le sue dimensioni o per la mancanza di
servizi essenziali quanto piuttosto per il degrado dell’edificio e dei piu immediati intorni;

- condizioni legate al contesto urbanistico-territoriale piu’ che edilizio, ossia il malessere urbano
diffuso in zone periferiche delle grandi citta’, e che riguarda insediamenti sia di iniziativa pubblica che
conseguenza di un addensarsi di costruzioni non regolamentate generalmente realizzate in tempi assai
concentrate.

L’analisi dei dati relativi al titolo di godimento, all’indice di affollamento e ad alcune caratteristiche
oggettive delle abitaziox;i nonche’ il giudizio dei soggetti sulla zona in cui vivono permettono di
descrivere la qualita’ dell’abitare delle famiglie italiane.

Nel 1995 le famiglie che hanno una casa di proprieta’ sono il 77,2 per cento del totale mentre i+22,8
per cento vivono in affitto, di queste ultime il 25 per cento occupa immobili di enti pubblici, il 68 per
cento paga il canone ad un privato, il 7 per cento ad una societa’ privata.

La distribuzione regionale degli appartamenti in affitto rivela una notevole differenziazione sul
terTitorio nazionale: si va dal 30,7 per cento relativo alle famiglie piemontesi al 12,8 per cento di
quelle della Basilicata. Le coppie senza figli con persona di riferimento con piu’ di 65 anni di eta’
abitano prevalentemente in case di proprieta’ (84,8 per cento): tale percentuale raggiunge i valori
minimi tra le persone sole con meno di 35 anni di eta’ €'63,2 per cento per le famiglie monogenitore
con un figlio minore e’ del 65,8 per cento e mentre per le coppie senza fighi con persona di
riferimento con eta’ inferiore ai 35 anni e’ del 66,7 per cento.

L'indice di affollamento e’ rimasto sostanzialmente stabile nel corso degli ultimi cinque anni,
attestandosi su un valore di 0,73 persone per stanza, nel meridione tale indice, pur rimanendo il piv’

alto paese, si va avvicinando progressivamente a quello del nord-ovest ed alla media nazionale. Nelle



Senato_della Repubblica - 196 - Camera det dqgu_rat_i

XH1 LEGISLATURA — DISEGNI DI [TEGGE E RELAZIONT - DOCUMENT!

regioni del nord-est si registra invece il piu” basso indice di affollamento. Con riferimento al titolo di
godimento, 'indice di affollamento risulta piu’ alto tra le famigle in affitto e m subaffitto, (0,82)
rispetto a chi possiede una casa di proprieta’ (0,70).

In situazioni abitative problematiche, ad esempio con problemi di irregolarita’ nella erogazione
dell’acqua, vive il 45 per cento della popolazione in Sicilia, il 42,1 per cento in Calabria, il 25 per
cento in Sardegna, 22,5 per cento in Campania mentre abbiamo al Nord il 9,2 per cento della
Lombardia ed il 2,8 per cento nella provincia autonoma di Bolzano.

Il problema dell’abitare in case in cattive condizioni viene segnalato soprattutto dalle famiglie
campane (13,3 per cento) da quelle calabresi (9,7 per cento) e da quelle siciliane (8,4 per cento)

mentre le famiglie che vivono in Basilicata, Calabria e in Campania lamentano di vivere in una casa

troppo piccola.



Tab. 7.1
CENSIMENT!
AGGREGATI
1961 1971 1981 1991
POPOLAZIONE RESIDENTE 50.623.569 54.136.547 56.556.911 56.778.031
Popolazione residente con meno di 6 anni 5.007.815 5.365.205 4.146.058 3.296.179
% POPOLAZIONE RESIDENTE CON MENO D1 6 ANN| 99 99 7.3 58
Popolazione residente di 65 anni e pit 4.827.415 6.101.820 7.485.125 8.700.165
% POPOLAZIONE RESIDENTE DI 65 ANNI E PIU 9,5 11,3 13,2 15,3
% DI DONME TRA LA POPOLAZIONE RESIDENTE Di 65 ANNI E 57,7 &8,2 59,0 59,4
PV ]
Popolazione residente di 75 anni e pit 1.665.025 2.092.407 2.683.732 3.792.567
% POPOLAZIONE RESIDENTE DI 75 ANNI E PIU' 33 39 4,7 6,7
% DI DONNE TRA LA POPOLAZIONE RESIDENTE DI 75 ANNI E 58,0 62,1 63,9 63,5
PIU* --
INICE DI VECCHIAIA 419 49,1 66,8 105,2
INDICE DI DIPENDENZA 47,7 52,1 49,3 42,6
ANZIAN! PER 1 BAMBINO 1,0 1.1 1,8 2,6
FAMIGLIE 13.746.929 15.981.177 18.632.337 19.909.003
Numero di componenti per famiglia 3,7 3,4 3,0 2,8
FAMIGLIE CON 1 COMPONENTE 1.410.232 2.031.232 3.323.456 4.099.970
% famiglie con 1 componente 10,3 12,7 17,8 20,6
FAMIGLIE CON 5 COMPONENT]I E PIU' 3.512.845 3.341.732 2.780.676 2.249.300
% famiglie con 5 componenti e piu' 2586 20,9 14,9 11,3

Elaborazione e dati Istat

I INDHSIA — VANLVYISIDAT LIX

ILNIWND0A - INOIZVTIN A 39991

voyqquday pjjap 0IPUAS

- L6l

upndap 19p vaUD)



Tab. 7.2

Analisi della struttura dimensionale demografica dei Comuni italiani, nella dinamica sulla serie storica 1971 - 1991

¢

1971 1981 1991

comuni abitanti ab./com. Comuni abitanti ab./com. Comuni abitanti ab./com.
oltre 640.000 6 8.368.251 1.394.709 6 8.239.250 1.373.208 6 7.551.680 1.258.613
da 195.000 a 500.000 12 3.750.083 312.507 12 3.702.729 . 308.561 12 3.357.305 279.775
da 122000 a 180.000 14 2.045.975 146.141 14 2.125.129 151.795 14 2.090.370 149.312
da 73.000 a 122.000 40 3.717.979 92.949 40 3.859.094 96.477 40 3.744.280 93.607
da 50.000a 73.000 39 2.279.617 58.452 58 3.321.151 57.261 64 3.738.732 58.418
da 30.000a 50.000 124 4.742.637 38.247 139 5.135.125 36.943 149 5.489.267 36.841
da 15.000 a2 30.000 293 6.035.564 20.599 314 6.423.844 20.458 347 7.039.227 20.286
da 10.000a 15.000 350 4.172.223 11.921 410 4,914.877 11.988 406 4.887.520 12.038
da 5.000a 10.000 1.086 7.426.895 6.839 1.129 7.729.316 6.846 1.158 8.049.053 6.951
fino a Smila 6.084 11.586.475 1.904 7.095 11.106.396 1.565 5.904 10.830.597 1.834
totali 8.048 54.125.699 6.725 8.088 56.556.911 6.993 8.100 56.778.031 7.010

Elaborazione e dati ISTAT
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Tab. 7.3

Popolazione residente e comuni secondo I'ampiezza demografica (dal 1971 al 1991)
Censimento 1971 1991
Classe di ampiezza demografica N. Comuni  Popolazione N. Comuni Popolazione N. Comuni Popolazione
finoa 10.000 7.224 19.162.891 7.108 18.782.475 7.061 18.830.192
10.001-100.000 829 19.220.764 943 21.869.719 993 23.449.318
100.001-500.000 ' 41 7.385.259 43 7.666.088 40 6.946.841
oltre 500.000 6 8.367.633 6 8.238.629 6 7.551.680
Totale 8.100 54.136.547 8.100 56.556.911 8.100 56.778.031

Elaborazione Ministero LL. PP. - DI.CO.TER. su dati ISTAT
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Tab. 7.4

Comuni

Roma
Milano
Napoli
Torino
Palermo
Genova
Bologna
Firenze
Bari
Catania
Venezia
Verona

Totale

Le aree metropolitane: popolazione, stranieri, famiglie, abitazioni (1991)

Popolazione residente

2.775.250
1.369.231
1.067.365
962.507
698.556
678.771
404.378
403.294
342.309
333.075
309.422
255.824

9.599.982

Stranieri residenti

48.168
26.568
5.337
9.419
7.715
5.264
3.365
7.2980
918
1.620
1.394
2.200

119.258

Elaborazione Ministero dei LL.PP. - Di.Co.Ter. su dati ISTAT

Famiglie

1.032.499
583889
312.376
405.852
219.439
276.531
171.233
162.422
108.287
109.337
116.963
98.447

3.597.275

Abitazioni occupate

1.020.973
576.777
311.731
396.231
216.601
272.713
168.588
158.422
106.989
108.842
115.405
97.480

3.550.752

Abitazioni libere

134.035
63.864
32.563
33.287
43.978
27.910
21.733
15.925
15.470
25.179
12.354

9.269

435.567
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Tab.7.5

Comuni

Roma
Milano
Napoli
Torino
Palermo
Genova
Bologna
Firenze
Bari
Catania
Venezia
Verona

Le aree metropolitane: indicatori relativi alla popolazione

Indice vecchiaia

118,1
1931
68,8
159,1
58,4
226,1
306,3
2455
76,7
78,8
198,2
161,8

Stranieri per 1.000 ab.

17.4
19,4
5,0
9,8
11,0
7.8
8,3
18,1
2.7
4,9
4,5
8.6

Elaborazione Ministero LL. PP. - DI.CO.TER. su datl ISTAT

Tasso disoccupazione

18,9

9,6
42,7
14,1
34,8
14,6

6,5
10,1
25,1
33,5
121

7.9

% occupali

30,5
43,5
14,1
41,2
17,2
371
50,9
42,3
22,4
20,2
42,9
492

% disoccupati

22,3
12,2
41,7
18,2
334
19,8

9,3
13,2
26,5
31,3
15,7

9,9
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Tab. 7.6

Tipologia della famiglia 1988 1990 1993-1994
(media)

Dati assoluti % Dati assoluti % Dati assoluti %
FAMIGLIA SENZA NUCLE]| 4.116 20,7 4.409 . 217 4.739 22,9
Una persona sola 3.832 193 4,127 20,3 4.369 21,1
FAMIGLIE CON UN NUCLEO 15.510 78,0 15.666 77,2 15.654 75,8
Un nucleo senza altre persone 14,716 74,1 14.909 73,5 14.866 72,0
Coppie senza figh 3.534 17,8 3.631 17,9 3.863 18,7
Coppie con figli 9.810 49,4 9.842 48,5 9.436 45,7
Un solo genitore con figli 1.372 6,9 1.436 7.1 1.567 7,6
Un nucleo con altre persone 793 4,0 757 3,7 788 3.8
Coppie senza figli 169 0,9 187 0,9 210 1,0
Coppie con figli 535 2,7 482 2.4 469 2,3
Un solo genitore con figli 89 0,4 88 0,4 109 0,5
FAMIGLIE CON DUE O PIU' NUCLEI 247 1,2 209 1,0 272 1.3
Totale 19.872 100,0 20.284 100,0 20.665  100,0

Elaborazione Ministero dei LL.PP. - Di.Co.Ter su dati ISTAT

04T HEOINOASIA - v VSIS NN

B!

- INOLZY [+d

HINAIN10d

DIGYNAIY PP 0IDHIS

HpINdap 13p A



Tab. 7.7

Principali contesti urbani : indici stutturali della presenza staniera (31.12.96)

[

Popolaz. Numero % % % lstanze Tasso Tasso % Lavoratori %  Coniug. % coniug. Minori %

residenti  stranieri incid. regione extrac. diregol. % di provin. iscritti  iscritti con con prole minori

minori stran. su tot. irreg. su INPS sutot. prole su totale su tot.

su resid. ltalia regione ' ltalia stranieri stranieri

Torino 2.220.724 42.599 1,9 39 86,2 13.063 43,8 59,0 5.490 39 2.322 5,5 2.195 52
Milano 3.720.534 124177 33 11,7 84,5 38.376 23,9 58,1 14.302 10,1 8.738 . 6,7 3.210 2,6 |
Vicenza 763.897 30.963 4.1 2,8 85,3 6.197 23,7 35,2 8.791 6,3 4.827 15,5 1.643 53 ‘

Bologna 905.838 22 415 25 2,0 84,5 3.181 18,4 27,3 5.148 36 3.000 13.4 524 23

Firenze 925.908 29.462 3,1 2,7 83,2 8.435 48,9 40,6 5.815 4,1 3.184 10,8 1.056 25

Roma 3.774987  199.433 53 18,2 84,1 45.302 23,3 91,1 6.549 46 5112 26 2137 1,1

Napoli 3.098.397 40.436 1,3 37 89,9 12917 37,6 67,7 1.300 0,9 3.454 8,5 1.577 3,9

Bari 1.560.347 11.021 07 10 ~ 90,8 4.261 37,2 38,2 - 815 0,6 693 6,3 422 38

Palermo  1.240.252 = 24.540 2,0 2,2 90,4 6.029 29,6 35,6 311 0,2 5.889 24,0 742 3,0

ITALIA  57.332,996 1.095.622 1,9 100,0 86,1 258.761 26,1 59,4 142,274 100,0 103.456 9,4 35423 32

Elaborazione Caritas Roma su dati Ministero dell'interno (Dossier statistico immigrazione)
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Tab. 7.8

Val d'Aosta
Piemonte
Lombardia
Liguria

Trentino AA,

Veneto
Friuli V.G.
Emilia R.
Nord

Toscana
Umbria
Marche
Lazio
Centro

Abruzzo
Molise
Campania
Puglia
Basilicala
Calabria
Sud

Sicilia
Sardegna
Isole

TOT. ITALIA

ITALIA - Ripartizione dei cittadini stranieri per regione (1 994-96)

1994

2.389
53.922
206.700
26.086
21.315
65.004
29.385
68.319
473.130

59.373
19.773
15.781
189.207
284.134

15.196

1.221
46.161
23.078

2.048
12.088
99.792

56.520
9.130
65.650

922.706

1995

2.564
51.880
229.868
22.405
27.512
72.489
30.722
70.315
507.755

64.435
26.741
18.302
210.349
319.827

16.598

1.149
47.693
19.986

1.832
11.427
98.685

55.918
9.234

65.152

991.419

1996

2.976
72.183
213.747
28.786
32.133
87.971
32.186
82.212
552.194

72.592
20.433
22.074
218.978
334.077

19.920
1.377
59.762
28.825
2.564
16.874
129.322

68.854
11.175
80.029

1.095.662

Elaborazione Caritas Roma su dati Ministero dellinterno e ISTAT

%extrac. % comun.

su tot 96

73,8
87,1
85,2
76,9
71,1
90,3
88,3
87,7
85,5

83,8
80,0
89,3
84,6
68,3

87,9
91,3
91,1
92,7
90,9
92,8
90,9

91,4
81,1
89,9

86,1

su tot 96

26,2
12,9
14,8
231
28,9

9,7
15,7
12,3
14,5

16,2
20,0
10,7
15,4
31,7

12,4
8,7
8,9
73
9,1
7,2
9,1

8,6
18,9
10,1

13,9

variaz
96/95

161
39,1
-7,0
28,5
16,8
21,4

4.8
16,9

8,8

12,7
-23,6
20,6
4.1
4,5

20,0
19,8
253
44,2
40,0
417
31,0

231
21,0
22,8

10,5

variaz variaz. %regione

95/94

7.3
-3,8
11,2

-14,1
29,1
11,5

45

2,9

7,3

85
35,2
16,0
11,2
12,6

94/93

12,6
1,6
52

-23,7
6.4
6,4

10,6

-16,3

-0,4

-11.3
15,0
3.4
-22,5
17,3

1.5
-26,0
-14,9

15,8

57
10,0
-3,8

-2,0
240
1.0

6,6

1996

0,3
6,6
19,5
2,6
2,9
8,0
2,9
7.5
50,4

6,6
1.9
2,0
20,0
30,5

1.8
0,1
5,5
26
0.2
1.5
11,8
6,3
1,0
7.3

100,0

popol. resid
al 1.1.1996

118.723
4,288.866
8.924.870
1.658.513

913.169
4.433.060

1.188.897
3.924.456
25.450.554

3.523.238
825.910
1.443.172
5.202.098
10.994.418

1.270.591
331.446
5.762.518
4.082.953
609.238
2.075.842
14.132.588

5.094.735
1.660.701
6.755.436

'57.332.996

stranieri
su resid.

2,51
1,68
2,39
1,74
3,52
1,98
2,71
2,09
2,17

2,06
2,47
1,53”
4,21
3,04

1,57
0,42
1,04
0,71
0,42
0,81
0,92

1,35
0,67
1,18

1,91
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Tab.7.9
Cittadini stranieri per province (31.12.1996)
totale % tot. % totale % % % popolazione incid.
extrac.  donne comun. donne stanien extrac. comun. provireg residente %
extrac comun. sutot. sutot. stranien stanieri
Aosta 2.196 36,9 780 65,6 2976 738 262 1000 118.723 2,5
VAL DAOSTA 2.196 36,9 780 65,6 2976 738 26,2 100,0 118.723 25
Alessandria 5273 429 543 64,1 5.816 90,7 973 8,1 433.300 1.3
Asti 2651 356 247 65,6 2898 915 85 40 209.798 1.4
Biella 1408 447 66 545 1474 955 45 2,0 §90.728 0.8
Cuneo 6.455 36,9 725 61,1 7.180 899 10,1 9,9 551.373 13 °
Novara 5569 36,8 1.210 60,9 6.779 822 178 9,4 339.375 2,0
Torino 36.734 40,8 5.865 58,8 42599 86,2 13,8 59,0 2.220.724 1,9
Verbania 775 386 110 345 885 876 124 1,2 161.248 0.5
Vercelli 3.994 4138 558 61,6 4552 87,7 123 6,3 182.320 2,5
PIEMONTE 62.859 40,1 9324 5956 72.183 87,1 12,9 1000 4.288.866 17
Bergamo 14.423 30,5 1.543 58,5 15.966 90,3 97 7.5 936.667 1,7
Brescia 22576 329 1.944 5538 24520 92,1 79 11,5 1.065.172 23
Como 9.349 424 2304 59,2 11653 802 198 55 531.160 2,2
Cremona 3.232 39,5 286 64,3 3.518 919 81 1.6 330.946 1.1
Lecco 1.560 32,8 47 596 1.607 971 29 0.8 302.575 0.5
Lodi 1.340 331 30 667 1.370 978 22 0,6 190.198 0,7
Mantova 5.688 36,0 308 63,3 5996 949 51 28 368.725 1.6
Milano 104.969 44,7 19.208 58,0 124.177 84,5 155 581 3.720.534 33
Pavia 5813 416 2.842 472 8.655 67,2 328 4,0 494.640 1.7
Sondrio 1.151 54,2 288 639 1439 80,0 20,0 0,7 177.079 0.8
Varese 11.910 43,7 2936 52,1 14.846 80,2 19,8 6,9 807.176 1.8
LOMBARDIA 182.011 41,4 31736 56,6 213.747 852 14,8 100,0 8.924.870 24
Genova 13.736 46,4 2.650 59,0 16.388 83,8 16,2 56,9 933.127 1.8
imperia 2.801 39,0 2.842 58,1 5643 496 504 196 216.5956 2,6
La Spezia 2556 470 489 63,0 3.045 839 16,1 106 225.285 1,4
Savona 3.035 36,2 675 641 3.7110 81,8 182 129 283.105 13
LIGURIA 22130 456 6.656 594 28.786 76,9 231 1000 1.658.513 1.7
Bolzano 13.237 31,9 7277 510 20.514 64,5 355 638 451.563 45
Trento 9604 36,9 2015 464 11619 82,7 173 362 461.606 2,5
TRENTINO A./ 22.841 34,0 9.292 50,0 32133 71,1 26,9 100,0 913.169 3,5
Belluno 2.332 42,2 283 604 2615 89,2 108 3,0 211.996 1,2
Padova 12.075 36,8 1.341 60,9 12415 90,2 10,0 153 835.029 1,6
Rovigo 1698 424 97 56,7 1.795 946 54 2,0 245314 0,7
Treviso 10.443 34,0 1.046 591 11.489 90,9 9,1 13,1 757.864 1,5
Venezia 5.846 443 1.005 63,1 6.851 853 147 7.8 817.597 2,6
Verona 18.023 37,2 2.819 60,2 20.842 86,5 13,5 23,7 801.363 26
Vicenza 29.042 452 1921 603 30963 93,8 6,2 352 763.897 41
VENETO 79.459 404 8.512 604 87.971 90,3 9,7 1000 4.433.060 2,0

Tab. 7.9
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Segue: Cittadini stranieri per province (31.12.1996)

Gorizia 2.836 36,2 480 358 - 3316 855 145 103 138.041 24
Pordenone 8.251 61,1 963 68,5 9.214 895 105 266 276.010 33
Trieste 10916 432 1.301 59,4 12217 894 106 38,0 254746 4.8
Udine 6.427 468 1.012 60,7 7439 664 136 231 520.100 14
FRIULI V.G. 28.430 48,5 3.756 59,1 32186 883 11,7 1000 1.188.897 27
Bologna 18.932 39,8 3483 584 22415 845 155 273 905.838 2,5
Ferrara 2.737 466 775 551 3512 779 221 43 355.341 1.0
Forli 10.669 41,5 209 703 12768 836 16,4 155 350.158 36
Modena 9.852 36,7 1.213 52,7 11.065 89,0 110 135 609.723 1.8
Parma 7.874 374 865 59,9 8739 901 99 106 392018 22
Piacenza 3.260 36,0 426 56,3 368 884 116 4,5 266.363 1.4
Ravenna 6.388 32,0 647 . 61,1 7.035 908 92 86 349992 20
Reggio E 11.308 36,5 558 64,9 11.867 953 47 144 429865 2.8
Rimini 1.062 37,7 63 825 1125 944 58 1.4 265.158 04
EMILIA R. 72.083 382 10129 60,6 82.212 877 123 100,0 3.924456 2.1
Nord 472.009 40,8 80.185 57,5 5562.194 855 14,5 25.450.554 2,2
Arezzo 4787 63,0 826 61,9 5613 853 147 7,7 316735 1,8
Firenze 24501 498 4.961 686 29.462 832 16,8 406 952.908 31
Grosseto 2.416 443 685 60,4 3.101 779 221 43 216713 14
Livomno 4237 483 993 64,6 5230 81,0 19,0 7,2 336.759 1.6
Lucca 4.240 405 863 62,6 5103 83,1 199 7.0 375.591 1.4
Massa C. 2.981 40,7 571 62,7 3.562 83,9 161 4,9 201.242 1,8
Pisa 7.154 440 1.100 654 8.254 86,7 133 114 384.550 21
Pistoia 4738 63,5 716 60,8 5454 86,9 131 75 265995 21
Prato 1.029 387 20 70,0 1049 981 19 14 221528 0,5
Siena 4713 456 1.061 60,2 5774 816 184 8,0 251217 23
TOSCANA 60.796 47,7 11.796 65,0 72592 838 16,2 100,0 3523238 2.1
Perugia 13.763 452 3.728 677 17.491 78,7 712 8586 602276 2,9
Terni 2589 5613 353 56,7 2942 88,0 120 144 223634 1.3
UMBRIA 16.352 46,2 4081 66,8 20433 80,0 20,0 1000 825910 2,5
Ancona 4.804 472 836 572 5640 852 148 256 440.239 1.3
Ascoli 5.301 450 440 66,1 5741 923 17 260 365.826 1,6
Macerata 5.067 374 435 628 5502 92t 79 249 298.295 1.8
Pesaro 4543 413 648 611 5191 875 125 235 338.812 1.5
MARCHE 19.715 427 2359 61,0 22.074 98,3 10,7 100,0 1.443.172 1.5
Frosinone 3.901 37,5 483 651 4394 888 11,2 2,0 489.923 09
Latina 7.286 374 715 66,9 8.001 911 89 37 487.632 1.6
Rieti 1.697 406 208 615 1905 89,1 10,9 0.9 150305 13
Roma 167.803 472 31630 571 199.433 224 159 911 3774987 53
Viterbo 4509 46,8 736 626 5245 86,0 14,0 24 289.251 1.8
LAZIO 185196 46,5 33.782 576 218.978 846 154 1000 5202.098 4,2
Centro 282.059 46,5 130.645 493 412,704 68,3 31,7 10.994.418 38
Chieti 2600 521 511 5586 3111 836 164 156 388.276 0,8
L'Aquila 7794 296 1.024 45,9 8818 834 116 443 303.879 29
Pescara 2367 484 324 627 2691 880 120 135 292.202 09
Teramo 4690 478 610 64,4 5300 885 11,5 266 286.234 1.9
ABRUZZO 17.451 404 2.469 547 19.920 876 124 100,0 1.270.591 1,6
Tab.7.9

Seque: Cittadini stranieri per province (31.12.1996)
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Avellino 1.285 504 202 48,0 1487 864 136 2,5
Benevento 789 451 76 65,8 865 91,2 8,8 1.4
Caserta 11.414 28,3 217 696 - 11631 98,1 1,9 195
Napoii 36.364 553 4072 703 40436 89,9 10,1 67,7
Salemno 4712 337 631 65,5 5.343 88,2 11,8 8,9
CAMPANIA 54.564 475 5198 68,8 59.762 91,3 8,7 100,00
Campobasso 850 48,7 76 75,0 926 918 82 672
Isemnia 404 517 47 596 451 896 104 3238
MOLISE 1.254 497 123 69,1 1.377 911 8,9 100,0
Matera 1.272 23,0 85 63,5 1.357 93,7 63 529
Potenza 1.104 404 103 71,8 1207 915 85 471
BASILICATA 2.376 311 188 68,1 254 92,7 7.3 100,0
Bari 10.007 35,0 1.014 529 11.021 90,8 9,2 38,2
Brindisi 6.335 579 425 616 6.760 93,7 6,3 235
Foggia 4354 26,3 215 63,7 4569 953 47 159
Lecce 3576 36,5 589 68,8 4165 859 14,1 144
Taranto 1.922 36,2 388 43,0 2310 83,2 16,8 8,0
PUGLIA 26.194 394 2631 573 28825 909 9,1 1000
Catanzaro 5.266 338 550 64,9 5816 905 9,5 345
Cosenza 2705 40,7 328 716 3.033 892 10,8 18,0
Crotone 627 254 10 80,0 637 984 1,6 3.8
Reggio C. 6.560 36,8 325 677 6.885 953 4,7 408
Vibo Val. 493 215 10 70,0 503 980 20 3,0
CALABRIA 15.651 35,6 1.223 67,6 16.874 928 7,2 1000
Sud 117.490 42,7 11.832 63,2 129.322 90,9 9,1
Agrigento 2534 341 187 684 2721 931 6.9 40
Caltanissetta 1.265 37,0 109 68,38 1.374 921 7.9 20
Catania 15.442 48,5 1465 573 16,907 91,3 8,7 246
Enna 430 537 93 774 523 822 17,8 0.8
Messina 7.545 375 1.118 61,1 8663 871 129 126
Palermo 22187 344 2.353 586 24540 904 96 356
Ragusa 7.088 17,1 111 73,0 7199 985 1,5 10,5
Siracusa 2.095 438 336 61,0 2431 86,2 13,8 35
Trapani 4325 189 171 56,1 4496 952 338 6,5
SICILIA 62.911 357 5943 599 68.854 914 86 1000
Cagliari 4064 27,0 944 62,2 5.008 81',2 18,8 4438
Nuoro 1.299 225 238 63,9 1.537 845 155 1338
Oristano 474 495 93 677 567 83,6* 164 5.1
Sassari 3.224 56,0 839 61,4 4063 794 206 364
SARDEGNA 9.061 37,8 2114 623 11.175 81,1 18,9 100,0
Isole 71972 36,0 8.057 60,5 80.029 89,9 10,1
TOTALE 943.530 42,4 152.092 59,0 1.095.622 86,1 13,9

Elaborazione Cagitas Roma su dati Ministero dellinterno e ISTAT
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Tab. 7.10

Permessi di soggiorno in vigore al 31.12.1996

1996 1995
lavoro dipendente 660.045 60,2% 52,3%
{avoro autonomo 32.853 3,0% 3,9%
motivi di famiglia, 204.375 18,7% 18,0%
adozione, aflidamento
motivi varn - 9.720 0,9% 1,1%
asilo 3.902 0,4% 1,0%
inserimento non lavorativi 143.651 132% 16,5%

(motivi religiosi, residenza

elettiva, studio)

presenze non di inserimento 36.014 3,3% 5,8%
(motivi giudiziari, attesa

emigrazione, salute turismo)

non specificato 5.062 0,3% 0,7%

Elaborazione Ministero dei LL.PP. - Di.Co.Ter. su dati ISTAT



